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Apertura dell'anno giudiziarie: il terrorismo è ormai « sbarcato » anche nella regione 

arche non sono un'«isola felice» 
Una inaugurazione in un clima polemico: gli. avvocati del foro anconetano non hanno presen
ziato alla cerimonia • In ascesa la criminalità organizzata per reati contro il patrimonio e per 
sfruttamento della prostituzione - Non secondaria l'incidenza della criminalità minorile 

Oggi convegno regionale sul tema 

I Comuni decisi a dare 
battaglia sul decreto 
per la finanza locale 

ANCONA — In un clima per qualche verso polemico (gli avvocati del Foro anconelano non 
hanno presenziato per protesta alla cerimonia e la stessa Associazione nazionale magistrali si 
è detta aperlamenle contraria alla forma paludata, pur aderendo con un proprio intervento al 
dibattito), si è aperto ieri mattina nell'aula della Corte d'Appello del capoluogo l'anno giudi
ziario. Un avvenimento, per alcuni versi in tono minore, rispetto agli ultimi anni: va aggiunto. 
inratti, che a parte il gesto clamoroso ed eccessivo degli avvocati e procuratori legali, neppure i 

s indrcat i hanno partecipato 
al dibatt i to seguito alla tra
dizionale relazione annuale. 
D'altro canto, la sala era 
stracolma di autori tà civili 
e militari e parlamentari 
(per il PCI era presente la 
compagna Anna Castelli. 
mentre i senatori De Sabba-
ta, Guerrini . Salvucci e Be
nedetti, hanno fatto perve
nire un telegramma poiché 
erano t ra t tenut i a Roma per 
impegni parlamentari». Il 
confronto e la discussione che 
hanno carat terizzato la se
conda par te della mat t ina ta 
hanno visto una partecipazio
ne appassionata e non ri
tuale. 

Che quadro emerge dall'an
nuale relazione letta dal pro
curatore generale della Ile-
pubblica Romualdo Galli? 
Una pr ima immediata an
notazione: il terrorismo è 
sbarcato nella regione e non 
la usa più soltanto come ter
reno di retroguardia o di 
copertura, ma nel corso del
l 'anno passato le Marche so
no s ta te teatro di imprese 
eversive, di a t tenta t i , culmi
nati nell'assalto armato alla 
sede della DC anconetana nel 
maggio scorso. 

Lo ha ammesso lo stesso 
alto magis t ra to: « Non pos
so quest 'anno riaffermare, ed 
è questa una autentica no
vità. che il territorio del Di
stret to è rimasto immune da 
manifestazioni di criminali
tà politica organizzata ». Ven
gono brevemente riportati 
at t i di sabotaggio (distru
zione di alcune autovetture 
in un a t t en ta to compiuto 
nella caserma dei Ca r»binie-
ri. incendi a cabine ENEL). 
fino al raid a rmato nella se
de del Comitato regionale 
de. Un vero salto di qualità. 
quest 'ultimo. 

Nella seconda parte del
l 'anno, un' inchiesta a vasto 
raggio h a portato, come si 
sa. all 'arresto di un nume
roso gruppo di persone (tra 
Ancona. S. Benedetto del 
Tronto e Falconara Maritti
ma) che si sospetta essere 
il nucleo centrale della co
siddetta « colonna marchigia
na delle BR ». 

Il PG." pur non addentran
dosi nell 'analisi del fenome
no. ha r i tenuto opportuno 
sottolineare come l'opera 
congiunta di Polizia e Ma
gistratura abbia condotto. 
nel giro di pochi mesi, a 
concludere l 'istruttoria. A 
questo proposito è di ieri la 
notizia che il giudice istrut
tore Di Lauro ha rinviato. 
con una propria sentenza-
ordinanza, a giudizio nove 
presunti terroristi ( tutt i del 
gruppo sambenedettese). 

Le Marche, dunque, come 
da tempo veniva presagito 
non sono più corpo distac
cato. « isola felice » ma par
te in tegrante , per alcuni ver
si in maniera più diret ta. 
di quel disegno criminoso 
che punta sul terrore, la 
paura, la violenza. 

Ma il terrorismo è solo la 
punta di un iceberg: anche 
in altri set tori , la relazione 
met te in rilievo la pericolo
sa inversione di tendenza e 
illustra le direttr ici di mag
gior a l larme. 

In ascesa, ad esempio, la 
criminalità organizzata per 
i reati contro il patrimonio 
(rapine e furti) e lo sfrut
t amento della prostituzione. 
Reati questi ultimi che tro
vano maggiore incidenza lun
go l 'intero litorale costiero 
da Pesaro a San Benedetto 
del Tronto. « La preoccupa
zione — ha precisato il pro
curatore generale — non de
riva t an to dal l 'aumento del 
numero di t an t i reat i , quan
to dal fat to che i proventi 
di tali at t ivi tà criminose so
no s icuramente dest inat i al 
f inanziamento del traffico di 
droga che notor iamente im
perversa e tende ad assu
mere notevoli proporzioni». 

Non secondaria, per la pri
ma volta, l 'incidenza della 
cosiddetta delinquenza mi
norile. clie è en t ra ta in de-

sequestn 

ANCONA — Si apro questa 
mattina alle 9,15 nell'aula 
consiliare del comune capo
luogo di regione, il convegno 
regionale sul tema «decre
to-legge e bilanci di previsio
ne per il 1930 degli Enti loca
li ». al quale parteciperà il 
senatore Giorgio De Sabbata. 
membro della commissione 
Finanze e Tesoro di Palazzo 
Madama. 

L'iniziativa è stata presa 
dalla lega marchigiana per le 
autonomie ed i poteri locali 
e vi prenderanno parte, oltre 
a politici e ad amministratori 
comunali e provinciali, anche 
funzionali al ramo (partico
larmente segretari comunali 
e ragionieri capo). 

L'appuntamento di oggi è 
stato pensato — come dice 
una nota della lega regionale 
— come un contributo auto
nomo «alla giornata naziona
le di mobilitazione dei Co
muni. fissata per lunedì 
prossimo, attorno ai proble
mi della finanza locale, così 
come proposto dall'Associa
zione Nazionale dei Comuni. 
La condotta del governo in 
materia, particolarmente per 
i gravi ritardi che hanno ca
ratterizzato l'approvazione 
dell'esercizio '80 al punto di 
dover fare obbligatoriamente 

ricorso allo strumento del 
decreto legge (pena l'immobi
lismo più totale di ogni atti
vità amministrativa decentra
ta) è al centro del dibattito 
già in corso e che troverà 
ulteriore spazio nelle migliaia 
di sedute straordinarie dei 
consigli comunali previste 
appunto per il primo giorno 
della prossima settimana in 
tutta Malia. 

Tra l'altro, i ritardi sono 
venuti ad assommarsi ad una 
situazione obiettivamente già 
difficile, ulteriormente 
drammatizzata dalle scelte 
dell'esecutivo di non conce
dere aumenti di contributi 
finanziari per il 13 per cento 
(15 per cento per il sud). 
mentre l'inflazione ha già 
superato questo stesso tetto. 
rendendo così estremamente 
arduo far compiere ai comu
ni il loro ruolo istituzionale 

«Questa giornata — scrive 
ancora il documento della le
ga — deve rappresentare un 
momento importante della 
battaglia per modificare in
tegralmente il decreto legge 
governativo, ottenendo il so
stegno delle organizzazioni di 
massa, dei consigli di fabbri
ca, di circoscrizione, degli 
organi collegiali della scuola 
e dell 'intera popolazione». 

E# il giudizio del comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazione 

L'idea-ENI del laboratorio? 
«Primo passo per liquidare 
la Confezioni di Filottrano» 

ANCONA — La minaccia del
la perdita del posto di lavoro 
per circa 90 dipendenti delle 
« Confezioni di Fi lot trano » 
del gruppo ENI-Lanerossi e 
del lu turo stesso dell'azienda 
sono s ta te ampiamente discus
si nel corso delle ultime riu
nioni del comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione. 
Del comitato fanno par te ol
t re al consiglio di fabbrica 
dell 'azienda tessile, la PULTA 
provinciale, l 'amministrazione 
comunale e le segreterie cit- i 
tadine dei par t i t i della DC ; 
e del PCI e del PSI j 

L'atteggiamento dell"ENI — j 
« pregiudizialmente e quasi j 
provocatoriamente chiuso al- i 
la t ra t ta t iva con le organizza
zioni sindacali » — si legge in . 
un comunicato, viene giudica
to es t remamente negativo, j 
Soprat tu t to preoccupa i lavo 

Sul fronte sindacale, sem
pre nella provincia di Anco
na," un 'a l t ra notizia ha de
s ta to grande interesse: il 
passaggio delle cart iere «MI-
liani » ( t re stabil imenti a Fa
briano. Pioraco. Castelrai-
mondo. importante polo oc-
cuoazionale con mille ope
rai ) , al Poligrafico dello Sta
to è sempre più vicino, dopo 
che le due commissioni In
dustr ia e Finanze del Sena
to hanno dato parere favo
revole al disegno di legge 
che prevede appunto il t ra 
sferimento del pacchetto a-
zionario dall 'INA al Poligra
fico. 

Come .si ricorderà, dopo 
una richiesta socialista, nel 
dicembre scorso si era avuto 
un rinvio che ha di fat 'o 
bloccato per circa un mese 
l'iter Ora, dopo il supera
mento dell 'empssse. il prov-

{ a l l e g a H t l ' S p r e s ^ i a ^ I v^dirnento p a t i v o a ^ ^ 
„ n n r a t n i„fotii i per la discussione in aula ed 

lenza: in concreto, . in ta t t i . j f j , i o d | v e n t e r à realtà. 
con il passare dei giorni. 1 ' H t-<™*»~-=.«" 
obiettivo di r idurre lo stabi 
l imento di Fi lot trano a sem-

dando nuove certezze e sicu
rezza alle fabbriche marchi-

> di S i c u r a n o a sem- , d a a , c u n i m e 5 Ì a , c e n . 
plice laboratorio a « facon >-, I l r f ) d , u n a d e l i c a t a f a s s . appare come uno scoparlo ten 
tat ivo di « progressivo e ine
sorabile smantel lamento del
l'azienda ». 

Di fronte a una tale si t in-
zione. il comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione 
Invita le maestranze e l'in
tera ci t tadinanza a far pro
prio il problema del risana
mento e della difesa dell'occu
pazione dell'ex Orland. « Un 

Prosegue — è l'ultima noti
zia — in tanto lo sciooero de: 
pescatori m a r c h i a n i , impe
gnati ne'.la vertenza contro il 
crro-gasolio. L'ultimo fatto 
nuovo è la richiesta di con
vocazione del Consiglio co- ) n t t i gravi, come 
mun?!e avanzata dal «n-uopo ( 
consiliare comunista di S-m 
Benedetto del Tronto per di 
scutere un ordine del Giorno 
che imoe^ni il Par lamento 

molo attivo ed impegni preci- j a d a p p r o v 3 r e ] a nroposta di 
- „ 4 . „ i ; , ^ ~~~~n ,i ™_ . ] e 2 s e p r e s e n t a t 3 dai parla si — sottolinea ancora il co-

mumeato — dovranno es;<»- j 
re assunti dai parti t i politici j 
a inolio regionale e dai ri- j 
Fp?'tivi par lamentar i marchi- ! 
ciani. Que-to impegno unita- { 
rio. che «i dovrà articolare > 
con pTcìse scadente di lavo
ro e di lotta, è infatti inrìi-
s -^rwhi le . considerati i eolle-
r.ì'v>?nii t r i il p ' i n o comples
sivo nVH'S'NTLnnero^i e di il 
mr>!o r'"llrt pTi-tf"i->in-iTiont sts*-
t~.!i nel rettore dcll'abbiglia-
m"nto. 

mentar i comunisti perché si 
c iun ia alla definizione delle 
iniziative ner l 'adesuamento 
delle s t ru t ture oor tui l i alle 
eM:?enze reali delia marine
ria. 

Nello stesso documento i 
comunisti rjunbenedettini 
chiedono che si provveda d" 
urgenza alla rioreinizza-'io-
ne del mercato ittico all'In
grosso cit t3dino ed alla de
so l az ione de: mercatini rio
nali. 

Oggi a Pesaro gli operai comunisti di
scutono su « terrorismo e democrazia » 
PESARO - (/ucsta mattina con inizio alle ore 9.39 ha luogo 
press:» la Casa del Popolo di Muraglia a Pesaro una assem
blea prc\ir.ciale degli operai comunisti sul tema: « Il ruolo 
della classe operai.! nella lotta al terrorismo, per la difesa 
della i.'tn oc razia e !a trasformazione del Paese* . 

L'iniziativa. promossa dalla federazione del PCI di Pe
saro e Urbino. si apre con la relazione del compagno sena-
loro Emidio Bruni, responsabile provinciale per il PCI dei 
problemi dello Stato e sarà conclusa dal compagno Umberto 
Bernardini dilla segreteria provinciale. 

di persone, rapine e deten
zioni di sostanze stupefacen
ti. 

Un quadro, tu t to somma
to. accettabile, dunque, spe
cie se si t iene conto di al
t re zone del paese, dove la 
disgregazione sociale, condi
zioni di conflittualità e l'ai-
tacco del terrorismo contri
buiscono a creare miscele 
sempre più esplosive. 

Se il clima caratterizzato 
dalla scarsa « litigiosità » ed 
il basso indice di crimino
sità possono confortarci, non j 
è affatto soddisfacente — 
al limite dello sfascio — lo 
s ta to della giustizia. La pri
ma spieta ta critica parte 
p.-oprio dagli addett i ai la
vori. dai magistrat i , dai can
cellieri. dagli impiegati. Î o 
stesso PG se ne è fatto por
tavoce. 

Proprio ieri mat t ina , co
munque. il sindaco Monina. 
intervenendo al dibatti to, ha 
dato comunicazione che per 
il 24 di questo mese è s ta ta 
fissata una consultazione 
por discutere il progetto fi
nale che prevede la sistema
zione del vecchio palazzo di 
giustizia lesionato dal terre
moto del 1972 e da quell'an
no inutilizzato. 

Marco Mazzanti 

Netta presa di posizione del PCI 

La giunta regionale 
non sa governare e ehi 
paga è la collettività 

ANCONA — Nuova, net ta . 
presa di posizione del grup
po consiliare e della segrete
ria regionale del PCI. nei 
confronti della dimostrata 
incapacità di governo di que
sta maggioranza regionale 
na ta sulla base della pregiu
diziale anticomunista. Que
sta volta, gli strali critici si 
sono accentrat i intorno ai 
nuovi r i tardi accumulati nel
la complessa e spinosa vicen
da del bilancio: uno degli im
pegni principali per quasiasi 
esecutivo che voglia dirsi 
tale. 

Un valore che però non è 
sembrato tale a DC-PSDI-
PRI-P3I visto che. nonostan
te si fosse in notevole r i tardo 
rispetto ai tempi previsti per 
legge, anche nella seduta 
consiliare del 10 dicembre 
scorso ci si è ridotti a discu
tere e votare esclusivamente 
l'esercizio provvisorio, in man
canza di uan lunga serie di 
documenti ed allegati fonda
mentali alla formulazione di 
un più vasto quadro di pro
grammazione Una carenza 

politica ed amministrat iva 
enorme, che venne sottolinea
ta dai comunisti nel corso 
del dibatt i to, evidenziando co
me le contraddizioni interne 
alla maggioranza si riversas
sero poi sulle spalle dell'inte
ra collettività marchigiana. 

Il documento emesso ieri 
dal PCI ricorda questi fatti 
sottolineandone l'aspetto di 
maggiore a t tual i tà consisten
te del nuovo mancato rispet
to di un impegno assunto in 
sede consiliare. Nel corso del
la seduta prenatalizia infatti 
la giunta era s ta ta chiamata 
a presentare ( t ramite un or
dine del giorno presentato dal 
gruppo comunista e poi ap
provato dall ' intera assemblea) 
entro il 5 gennaio scorso, tut
ti i documenti ed allegati 
mancan t i : il bilancio plurien
nale '80'32. i bilanci di previ
sione degli enti dipendenti 
dalla Regione (enti di svilup
po agricolo, enti provinciali 
del turismo, azienda autono
ma di soggiorno); la relazio
ne previsionale e programma
tica presentata dalla Società 

Stamane il convegno del PCI 
su: «Informazione e territorio» 

Nelle Marche la «torta» 
della carta stampata 

viene divisa per quattro 
ANCONA — Si apre questa 
mattina alla Sala della Pro
vincia del capoluogo mar
chigiano la conferenza re
gionale del PCI su: « Infor
mazione e territorio — U 
esperienza marchigiana ». 
Alla relazione della compa
gna Raffaelle Brandom, fa
rà seguito una giornata di 
dibattilo che sarà conclusa 
dal compagno Luca Pavoli-
ni, responsabile della sezio
ne problemi dell'informazio
ne della direzione del par
tito. 

Fra le numerose comuni
cazioni scritte presentate in 
preparazione di questo ap
puntamento, (un secondo ci 
sarà all'inizio di febbraio 
con la conferenza sull'infor
mazione organizzata dalla 
regione Marche), riprendia
mo auella riguardante ali 
orientamenti e la diffusione 
dei quotidiani nell'arca mar
chigiana. 

Fin dal primo sguardo il 
panorama giornalistico re
gionale è caratterizzato dal
le uniche quat t ro testate 
che hanno in forme e mi
sure diverse cronache lo
cali: t re sono «indipenden
ti » (Resto del Carlino. Il 
Messaggero.. Il Corriere 
Adriatico», una è organo di 

par t i to ( l 'Unità) . Accanto a 
questi una serie di quotidia
ni nazionali, fra i quali pri
meggia con notevole van
taggio il Corriere della Sera. 

Alcuni dati riferiti ai soli 
quat t ro capoluoghi di pro
vincia. sulla diffussione e 
medie giornaliere servono 
ad esemplificare il quadro: 
Il Resto del Carlino è il 
primo giornale delle Mar
che con 8.404 copie vendu
t e : segue il Messaggero con 
5.187; Corriere Adriatico 
con 4.260; poi l 'Unità con 
1.553 copie. Tra i quotidia
ni senza cronaca locale: Il 
Corriere della Sera diffon 
de 2.224 copie seguito da la 
Repubblica con 1.230. Nel 
complesso quat t ro giornali 
con pagine locali investono 
quasi il 6(T"c degli acqui 
rent i . 

Una prima valutazione è 
sull 'estrema povertà di fo
gli a dimensione esclusiva
mente regionale: solo il 
Corriere Adriatico, infatti . 
non supera i confini mar
chigiani né in fatto di pro
duzione (la tipografia è ad 
Ancona) né di diffusione 
(se si escludono le poche 
decine di copie che raggiun
gono la capitale) . Fra l'al
t ro esso rappresenta anche 
notevoli anomalie: l 'ambito 

territoriale, in realtà, è li
mita to alle sole province di 
Ancona e Pesaro, con ven
dite scarse a Macerata e 
nulle ad Ascoli. 

Inoltre la total i tà dello 
staff dirigente è di prove
nienza romana, con perma
nent i difficoltà ad inserir
si nel tessuto locale. Al Mes
saggero di Roma, vero gior
nale nazionale con quat t ro 
pagine locali in aggiunta. 
spet ta invece la fascia ter
ritoriale a sud del fiume 
Musone, t an to che. ad esem
pio. le vendite a Pesaro so
no scarsissime. S tampato 
inizialmente ad Ancona 
(presso una tipografia ge
st i ta in società con il Cor
riere Adriatico) può ora con
ta re su un moderno stabi
limento ad Acquaviva Pi
cena. in zona Cassa Mez
zogiorno. 

La differenza di orienta
menti politici fra questi due 
quotidiani del nord e del 
sud è notevole: l 'uno è. gra
zie all 'editore — il finanzie
re Sensi — fedele portavoce 
delle posizioni dei forlania-
ni marchigiani , mentre 
l 'altro rappresenta settori 
più spiccatamente laici *». 
progressisti. Entrambi , pe
rò. soffrono in maniera mol
to accentuata di una ca-

Oggi al « Gentile » di Fabriano l'assise regionale 

La DC ha nel congresso 
l'occasione per uscire 
dal suo immobilismo 

Non ci dovrebbero essere novità per quanto riguarda gli schieramenti 

finanziaria regionale; 11 piano 
regionale dei lavori pubblici: 
il piano regionale per gli in
sediamenti produttivi nelle 
zone montane. Dal gruppo co
munista era s ta to poi chiesto 
anche la presentazione delle 
leggi di spese relative agli ac
cantonamenti contenuti nel 
bilancio stesso. Di tutt i que
sti elaborati, però, fino ad 
ora. non si è avuta notizia. 

I « Oggi — dice il dorarne.i-
ì to del PCI — si sono aperto 
i le consultazioni sul bilancio 
, e di questi documenti indi 
• spensabili per en t ra re nel me-
' rito delle questioni hi mag-
. moranz i ha presentato unica-
, mente (e in maniera incom-
, pietà) il piano dei lavori 

pubblici. In questa situazio
ne — dice ancora il testo 
diffuso — è impossibile ogni 
serio contributo alla defini
zione delle scelte da parte 

j de^li organi e delel associa-
. zìoni convocate in questo pe-
i riodo per le audizioni ». Tut-
! to questo — aggiungiamo 
! noi — in una regione che ri-
j schia di conquistare il nega-
{ tivo record nazionale di re-
1 sidui parsivi• oltre trecento 
: miliardi. 

A suo tempo (durante la 
'• prima quindicina di dicem-
| bre) il gruppo comunista a 
! vanzò precise proposte per 
' utilizzare le risorse disponìbi-
i li. a cominciare dal settore 
, san i tà ; la maggioranza ri-
• spose stizzosamente di non 
, aver bisogno di consigli. Spe-
I riamo che sia davvero così. 

ANCONA — Si apre oggi al 
teatro * Gentile » di Fabriano 
il congresso regionale della 
DC. Un appuntamento politi
co clic va seguito con grande 
attenzione, e che rappreseli-
ierà un punte di riferimento 
importante per lo sviluppo di 
una dialettica politica urtici 
nostra regione. 

L'assise democristiana si 
apre in un clima assai pesan
te nello scacchiere interna
zionale e molto grave all'in
terno del nostro paese, per 
l'appesantirsi della crisi eco
nomica e l'acutizzarsi dell'ai 
tacco terroristico. Sono fatti 
che segnano una profonda 
novità tra il momento in cui 
si sono svolti i congressi se
zionali e quello in cui si 
concretizza il congresso fa-
brianese. 

Gli schierameli'i che si 
fronteggiano e che sono e-
mersi nella prima fase con 
gressuale non potranno igno
rare questa novità e inni pò 
Iranno rifuggire dai nodi rea
li di fronte ai quali si trova
no il paese e le forze politi
che. 

La governabilità dell'Italia 
e delle Marche, il rapporto 
con il PCI, non potranno non 
essere i punti centrali nella 
discussione tra le varie com
ponenti che si fronteggiano 
all'interno della DC marchi
giana. Molto interessante sa
rà vedere, ad esempio, quale 
atteggiamento prenderanno i 

delegati forlaniani, che nei 
congressi di sezione limino 
puntuto tutto sulla carta 
Craxi per riuscire a fur pa-; 
sare ancora una pregiudiziale 
contro il nostro partito. 

Il dibattilo che travaglia il 
l'SI, ha già creato una nuova 
situazione di cui è necessario 
che si tenga conto non solo a 
Roma, ma anche ad Ancona. 
Le novità che sono venute 
emergendo dentro le forze 
politiche e i fatti che hanno 
segnato questo ultimo perio 
do, pongono sempre di più 
all'ordine del giorno l'esigen 
za di un impegno solidale fra 
tutte le forze democratiche 
per la salvezza del nostro 
paese attraverso un profondo 
cambiamento. 

Nelle Marche questo è tan
to più evidente in quanto ogni 
giorno mostra la fragilità e 
la incapacità di governo del
l'attuale maggioranza regio 
naie DC-PSl-PSDl-PRl nata 
sulla pregiudiziale anticomu
nista. Un impegno solidale 
che non può sfuggire dalla 
pratica della • pari dignità e 
responsabilità, perchè ogni al 
tra atteggiamento che tenda a 
riproporre vecchie esperienze 
sarebbe destinato a fallire 
proprio perchè non corrispon
de alle esigenze reali e, d'al
tra parte, il paese non può 
attendere i tempi della DC. 

Grave sarchi e per la no
stra regione -se in un con
gresso come quello di Fabria

no, coJ importante, prevales
sero i giochi di correnti e d> 
potere tra i vari notabili, se 
il dibattito politico non contri 
buisse a far uscire la DC 
marchigiana da una situazio 
ne di stallo che pesa forte
mente amile sulle istituzioni. 

Per ciò che riguarda il rap 
porto di schieramento, il con 
gresso non dovrebbe presen 
tare novità di rilievo: si do 
vrebbe trattare soprattutto di 
una verifica dei risultati n 
livello sezionale, anche se si è 
(inerto all'interno del1 a dir • 
zione del partito un dibatti 
to. aggiornato al 20 gennai • 
prossimo, che potrebbe por 
tare a quab-ìie mutamento ,!-
assetto. 

San ci dovrebbero f i . iv 
rilevanti novità, almeno per 
ora. nella collocazione dei do 
rotei filocolombiani di De 
Cocci né degli andreottiani 
del nuovo Centro d'Italia, co 
sì come non dovrebbero ev 

servi mutamenti di colloca 
zioni nelle liste minori di An 
cona e Macerata. L'asse Cfr.f 
fi-Foscfii. rAnieno a Fabri'i 
no. dovrebbe ancora reggere 
ma si vedrà poi quello ci- • 
accadrà a Roma. 

L'on. Dan'lo De Cocci ha 
messo a segno un buon col
po perchè sembra che a pre
siede l'assise regiona'e de 
sarò proprio l'on. Emilio Co 
lombo. 

Bruno Bravetti 

ratterizzazione cronachisti
ca che impedisce spesso lo
ro di avere una visione glo
bale dei problemi. 

Da par te sua il Resto del 
Carlino, giornale a dimen
sione interregionale, è quel
lo che più cerca di darsi 
un'ottica marchigiana: le 
quat t ro doppie pagine de
dicate alle singole province. 
infatti, sono tut te ingloba
te in un inserto che com
prende anche al t re due pa
gine con notizie e commen
ti di livello regionale. 

E' comunque possibile che 
si vadano ad innescare prò 
cessi nuovi nell ' immediato 
futuro, specie se andrà in 
porto l 'ormai famoso pro
getto di un allargamento a 
tut te le Marche del Mes
saggero. magari con un pro
prio progetto regionale, sul 
modello del Resto del Car
lino. Una caratteristica, ne
gativa. del Carlino è co
munque quella di una scar
sa omogeneità di indirizzi 
t ra le varie province, deri
vante dall 'estrema autono
mia di cui godono le quat
tro redazioni locali. 

T ra gli altri quotidiani, 
pur nella diversità di orien
tamento. impostazione del 
lavoro, sistema di distribu 
zione vendite, possono co 
munque rilevarsi alcune li
nee indicative: per esem
pio l'Avvenire (giornale uf
ficiale dell'Azione cattoli
ca) . che ha una pagina in 
comune Marche-Emilia, ven
de poco o nulla nelle edico 
le. ma ha una rete molto 
estesa di abbonamenti (sti
mata come la più impor
t an te della regione) e gode 
di vendite domenicali eie 
vate nelle parrocchie. 

Così, come poco smercio 
in edicola, ma parecchi ab
bonamenti . ha l'organo de
mocristiano Il Popolo. 

I restanti quotidiani di 
part i to — Avanti!. Manife 

Sono il Resto del Carlino, 
il Messaggero, il Corriere 

Adriatico e l'Unità, le uniclu 
con pagine di cronaca locale 

^ g S t f a 

sto. Lotta Continua. Uma
nità. Secolo d'Italia — dif
fondono tutt i ben poco (420 
copie tut t i insieme il gior
no). la gran parte di ven
dite di quotidiani naziona 
li è per quelli cosiddetti in
dipendenti : fra questi uno 
dei dat i più singolari è la 
quasi assenza della Stampa-

Anche l'Occhio, dopo l'ini
ziale successo dovuto al for
te bat tage pubblicitario è 
rapidamente calato. Fat to 

salvo il ruolo positivo di 
orientamento e di unifica
zione culturale della regio
ne svolto dalla pagina Mar
che dell'Unità, si può dire 
dunque che se un giudizio 
va espresso, la realtà com
plessa ed articolata della 
nostra regione, sicuramen
te ricca di spunti social
mente e culturalmente vita
li. non trova ancora lo spa
zio necessario nei quotidia
ni oggi presenti. 

Un intervento del prof Ercolessi sulla mostra-convegno organizzata dal distretto scolastico di Pesaro 

La matematica scienza di tutti e per tutti 
La geometria come sfrumento di lettura della realtà - Una disciplina importante per uno 
sviluppo dei comportamenti socializzanti nei ragazzi - Presenti numerosi insegnanti 

PESARO — Pubblichiamo io 
lentieri questo intervento del 
prof. Vittorio Ercolessi sulla 
recente mostra-convegno ri
guardante la didattica della 
matematica, organizzata dal 
distretto scolastico di Pesaro 
con la collaborazione dell'am 
ministrazione provinciale pres
so la scuola media « Galileo 
Galilei ». L'iniziativa si col 
loca nell'ambito delle atti
vità di un gruppo di inscgnan 
ti interessali al problema del 
l'aggiornamento professionale. 

La mostra proponeva un'e
sperienza didattica sulle i<:o-
metrie piane, realizzata dal 
prof. Mario Ferrar i dell'Isti
tuto di Matematica dell'Uni
versità di Pavia e sperimeli 
tata in varie scuole medie. 

Con la mostra si è voluto 
mettere in risalto come la 
matematica sia scic.iza di tut
ti e per tutti. Infatti il primo 
obiettivo è stato quello di por
re agli allievi, attraverso lo 

>tudio delle figure geometri
che. uno strumento di lettu
ra della real tà . Secondo o 
biettivo: aiutare nei ragazzi 
la nascita e Io sviluppo di 
comportamenti socializzanti 
(a questo fine la matematico 
può dare un fortissimo con
tributo. e non solo se consi
de ra ta in se stessa — la 
matematica è la scienza del
le relazioni e quindi è scien
za sociale — ma anche per 
come può essere insegnata). 

Terzo obiettivo: a w i a r e i 
ragazzi al gusto della ricer
ca. alla soddisfazione della 
:*coperta ed alla discussione 
dei risultati raggiunti. Il quar
to obiettivo — forse il più 
importante — è stato quello 
di fare apprendere diverten
do: infatti un lavoro sia pu
re serio e impegnativo ese
guito divertendosi non diven
ta mai alienante ed è quin
di sempre formativo della per
sona umana. 

Nei tre giorni di convegno 

sono stati trattat i i seguenti 
temi: « Geometria o geome
trie? >; * Le isometrie piane »: 
« La matematica ha valore 
formativo? ». Le relazioni dei 
professori Mario Ferrar i . Ro
sa Rinaldi Carini ed Elvira 
Amoroso sono state svolle al 
la presenza di un buon nu
mero di insegnanti elemen 
tari e medi ed i successivi 
dibattiti hanno evidenziato co 
me la matematica non sia 
< cosa incomprensibile ». Que
sta materia è prima di ogni 
altra cosa < ar te del trova
re » e quindi nella scuola 
deve diventare palestra di 
spirito creativo, di gusto del
la scoperta, di coraggio in
tellettuale. 

La matematica non è una 
giustificazione di fatti che ca
dono dall'alto, ma ricerca e 
scoperta di leggi igootc. Es 
sa è un metodo ed in questo 
periodo storico ha una posi
zione centrale nella ricerca 

scientifica e più in generale 
in tutta la cultura e ciò è 
dimostrato dalla continua ri
chiesta di aiuti da parte di 
altre scienze, dal momento 

j che quello che veramente con-
; ta nella matematica è lo svi-
! luppo della capacità di trova-
! re risultati e non la dimo-
! strazione rigorosa di risul-
| tati già dati. 

Tuttavia è anche necessa-
| rio che i risultati ottenuti dai 

grandi matematici vengano 
inquadrati nella loro dimen
sione storica in modo da met 
tere in risalto i rapporti del
la matematica con le altre 
attività umane. 

Il convegno si è chiuso con 
il proposito di costituire a 
Pesaro un gruppo di inse
gnanti che si interessi parti
colarmente della didattica del
la matematica. Un primo in
contro è già stato fissato per 
la prossima settimana. 

Vittorio Ercolessi 

Il centenario dell'Istituto 
d'Arte «Apolloni» di Fano 

FANO — Le manifestazioni 
per il centenario della fon
dazione dell 'Istituto Statale 
d'Arte « Adolfo Apolloni » di 
Fano stanno facendo regi 
s t rare una vasta partecipa
zione popolare. Gran p a n e 
della collettività fanese (e 
con essa allievi dell'Istituto. 
operatori culturali, appassio
nat i d 'arte intervenuti da va
rie località) ha sostato di 
fronte allo «studio della via 
Nolfi ». esposto presso la Sa
la San Michele: ha ammira
to la ricca serie di lavori 
grafico-pittorici-plastici alle
stiti all ' interno della scuola 
e la mostra degli ex allievi 
e docenti della Apolloni ». 

Questa mostra, ospitata 
nella e hiesetta Sant'Arcan
gelo. che resterà aporta per 
l'occasione fino a martedì 
15 gennaio, nulla ha tolto al
lo stile settecentesco della 
chiesa, soprattutto grazie al
l'intelligente esposizione del
le opere dei pittori fanesi. 
Ricordiamo Giusto Cespi. 
Emilio Antonioni. Melchior

re Fucci. Orlando Sora. E 
con essi Manna, Ridolfi. Pu-
sinen. Patrizi. Negusanti. Ra-
dicioni. Ziccari. fino alle più 
recenti espressioni artistiche 
di Perelli. Chiappoli. Rossi. 
Radile. Aminori. Amoroso. 
Schiavi. Pucci. Furlani e 
altri. 

Vasto interesse hanno su
scitato le sculture di Valle-
riani. Rossini. Mannucci: gli 
ori di Mattioli. Donini. Gior
gi; i tessuti della Corvo, del
la Antonioni. della Consolinl. 

Attraverso le iniziative del 
centenario di questo Istituto 
fanese si è quasi ripercorso 
il lungo cammino della scuo
la. con le sue attività, le sue 
esperienze e il patrimonio di 
conoscenze. 

In questo senso va quindi 
salutata come un successo 
ragguardevole l 'attività svol
ta con passione e intelligen
za dagli ideatori e dagli ani
matori di questo momento di 
cultura. 

Alfredo Pacassoni 
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